
In occasione del Referendum Popolare Confermativo della Legge Costituzionale che avrà 
luogo domenica 22 e lunedì 23 marzo 2026, sono disponibili tariffe agevolate per gli 
elettori che si recheranno a votare nel proprio comune di iscrizione elettorale. 

 

Agevolazioni autostradali 
 

L'Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e Trafori (A.I.S.C.A.T.) ha 
reso noto che le Concessionarie autostradali aderiranno alla richiesta di esenzione dal 
pagamento del pedaggio su tutta la rete nazionale, con esclusione delle autostrade 
controllate con sistema di esazione di tipo "aperto", agli elettori italiani residenti all'estero 
sia per il viaggio di raggiungimento del seggio elettorale sia per quello di ritorno; ha inoltre 
comunicato che le società non iscritte all'A.I.S.C.A.T. continueranno comunque a garantire 
conformità di comportamenti nei riguardi degli elettori residenti all'estero.  

La validità dell'agevolazione avrà inizio, per il viaggio di andata, dalle ore 22 del quinto 
giorno precedente quello della consultazione e, per quello di rientro, dal giorno delle 
operazioni di voto fino alle ore 22 del quinto giorno successivo alla conclusione delle 
operazioni stesse.  

L'elettore, per poter usufruire dell'agevolazione, dovrà esibire, per il viaggio di andata, la 
tessera elettorale o la cartolina-avviso inviatagli dal Comune di iscrizione elettorale o 
l'attestazione rilasciata dal Consolato della località di residenza e, per il viaggio di ritorno, 
la tessera elettorale opportunamente vidimata dal presidente del seggio dove è avvenuta 
la votazione.  

 
Si rammenta infine che, ai sensi della legge 27 dicembre 2001, n. 459 (art. 20, comma 1-
bis, introdotto dall'art. 2, comma 37, lettera f, della legge 6 maggio 2015, n. 52), e del 
D.P.R. 2 aprile 2003, n. 104 (art. 22), gli elettori residenti negli Stati con cui l'Italia non 
intrattiene relazioni diplomatiche o nei quali la situazione politica o sociale non garantisce 
le condizioni per l'esercizio del voto per corrispondenza avranno diritto, presentando 
apposita istanza alla competente autorità consolare, corredata della tessera elettorale 
munita del timbro della sezione attestante l'avvenuta votazione, nonché del biglietto di 
viaggio, ad ottenere il rimborso del 75% del costo del biglietto di viaggio stesso, riferito alla 
seconda classe per il trasporto ferroviario o marittimo oppure riferito alla classe turistica 
per il trasporto aereo. 

 
 


